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Abstract  

Il progetto BLUE COAST ACTIONS 2030 nasce per colmare il divario tra la pianificazione strategica e l'azione 

operativa nelle zone costiere italiane. Capitalizzando l'esperienza della rete nata con il precedente 

"BlueCoastAGREEMENT2030" (FEAMP 2014-2020), la proposta mira a superare la fase degli accordi d'intento 

per implementare interventi strutturali e sistemici. 

Il fulcro dell'iniziativa è l'adozione del modello delle Blue Communities: partenariati pubblico-privati locali 

(pescatori, amministrazioni, centri di ricerca e cittadini) che evolvono da semplici portatori di interesse a co-

gestori attivi della risorsa mare. Questo approccio, ispirato alle Green Communities montane, si pone 

l'obiettivo di generare resilienza territoriale e valore economico attraverso la protezione della biodiversità. 

Le linee d'azione sono rigorosamente allineate ai target dell'Obiettivo 14 (Life Below Water) dell'Agenda 

2030, trasformati in indicatori di performance (KPI) concreti: 

• Gestione ambientale: Evoluzione del "Fishing for Litter" con centri di stoccaggio gestiti dalla flotta e 

creazione di "Blue Oasis" per la tutela attiva della biodiversità. 

• Innovazione e Tecnologia: Utilizzo di kit scientifici per il monitoraggio partecipato (Citizen Science 

professionale) e applicazione della blockchain per la tracciabilità della filiera ittica. 

• Sviluppo Socio-Economico: Promozione del ricambio generazionale attraverso la nascita di Blue 

Startups e la valorizzazione dei marchi di qualità territoriale. 

Proposto e coordinato dal GALPA Chioggia-Delta Po, il progetto prevede una durata di 24-36 mesi con avvio 

nel gennaio 2026, utilizzando l'approccio CLLD (Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo) per garantire che ogni 

azione risponda alle reali esigenze dei territori costieri coinvolti 

 

Pilastri e Target Agenda 2030 

Il progetto adotta l'Obiettivo 14 dell'Agenda 2030 (Vita sott'acqua) come parametro di misurazione delle 

performance (KPI): 

• Target 14.1 (Inquinamento): Implementazione del "Fishing for Litter 2.0" con centri di stoccaggio 

gestiti dai pescatori. 

• Target 14.2 (Biodiversità): Creazione di "Blue Oasis", aree di tutela dove i pescatori diventano 

"sentinelle del mare" (es. ripristino praterie di Posidonia). 

• Target 14.5 (Monitoraggio): Citizen Science professionale tramite kit scientifici in dotazione alla 

flotta. 

• Target 14.b (Piccola Pesca): Valorizzazione della filiera corta e tracciabilità tramite tecnologie 

blockchain. 
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Articolazione in Work Packages (WP) 

Il piano di lavoro è suddiviso in 6 aree principali: 

1. Management: Monitoraggio dei KPI e coordinamento nazionale. 

2. Startup Blue Communities: Riconoscimento giuridico e operativo del modello. 

3. Modello Partecipativo: Creazione di Living Labs e percorsi per Blue Startups rivolti ai giovani. 

4. Infrastrutture e Transizione: Elettrificazione della flotta e interventi di tutela ambientale. 

5. Blue Literacy: Programmi di turismo rigenerativo e coinvolgimento delle scuole. 

6. Comunicazione: Creazione di marchi di qualità territoriale per la filiera corta. 

 

In conclusione, la proposta BLUE COAST ACTIONS 2030 (BCA2) si configura come un'evoluzione operativa 

fondamentale per la gestione delle zone costiere italiane. Superando la logica dei semplici "accordi di intenti", 

il progetto punta a una trasformazione concreta attraverso tre pilastri conclusivi: 

• Operatività del Modello: Il passaggio dai "Contratti di Costa" al modello delle Blue Communities 

garantisce uno strumento più agile, identitario e direttamente collegato ai fondi FEAMPA 2021-2027 

per realizzare interventi strutturali. 

• Ruolo Attivo dei Pescatori: Il progetto sancisce l'evoluzione della figura del pescatore da semplice 

operatore economico a "sentinella del mare" e co-gestore attivo della biodiversità, rendendolo 

protagonista della transizione ecologica (es. attraverso le Blue Oasis e il Fishing for Litter 2.0). 

• Sostenibilità Misurabile: L'integrazione dell'Agenda 2030 non è solo formale, ma viene tradotta in 

KPI (Key Performance Indicators) rigorosi che permettono di monitorare l'impatto reale delle azioni 

su inquinamento, biodiversità e tracciabilità della filiera. 

In sintesi, BCA2 propone una visione in cui la protezione dell'ecosistema marino (SDG 14) non è un limite allo 

sviluppo, ma il motore principale per una Blue Economy circolare, innovativa e capace di attrarre nuove 

generazioni nel settore. 

 

Porto Tolle, 12 gennaio 2026 

 


